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      PIERLUIGI BERSANI                            Ex Segretario del PD

Qui non stiamo facendo i 
cento metri, stiamo facen-
do una corsa più lunga, 

però c’è un risveglio di coscienza 
in giro. In questi tre anni con la 
destra a governo in Italia e in Cala-
bria i soldi sono andati dai più po-
veri verso i più ricchi. Non sono 
andati al lavoro, non sono andati 
all’investimento e all’impresa, ma 
sono andati alle rendite finanzia-
rie, alle banche, alle assicurazio-

ni. Il paese è fermo, non cresce, e 
non cresce perché c’è troppa di-
suguaglianza, non cresce perché 
i giovani non hanno lavoro e van-
no via. Dalla Calabria può arrivare 
un segnale in questa direzione: 
c’è da parte nostra, un’attenzione 
sociale, un’attenzione alla sanità, 
un’attenzione al territorio, soprat-
tutto nelle aree interne, quello che 
serve per mettere in equilibrio la 
Calabria e questo Paese»
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Hanno viaggiato con lo 
stesso aereo da Roma 
a Lamezia, la premier 

Giorgia Meloni e la segreta-
ria dem Elly Schlein e con 
llro il ministro degli Esteri 
Antonio Tajani, e i leader dei 
Verd Angelo Bonelli e della 
Sinistra Italiana Nicola Fra-
toianni. Tutti diretti in Cala-
bria dove domenica e lunedì 
si giocherà un nuovo round 
della sfida regionale. Natural-
mente, ognuno poi è andato 
dai suoi elettori: la Schlein a 
Crotone, dove c’era già Pier-
luigi Bersani, Bonelli a Paola 
e Fratoianni a Catanzaro a 
sostegno di Tridico. Natu-
ralmente l’appuntamento 
più “affollato” è stato quello 
di Lamezia, dove la premier 
Meloni è stata affiancata dagli 
altri leader del centro destra, 
Tajani, Salvini, Lupi e De Po-
li, tutti ovviamente raggianti 
dopo la vittoria nelle Marche.
La Meloni ha sottolineato in 
apertura che «lo straordi-
nario risultato di Francesco 
Acquaroli nelle Marche di-
mostra che i cittadini sono 
più intelligenti di come li 
fa la sinistra. Guardano al 
lavoro, ai risultati e non si 
fanno ammaliare dagli slo-
gan facili e dal fumo getta-
to negli occhi e non si fan-
no trattare da stupidi come 
li tratta chi dice vota per il 
Pd nelle Marche e avrai lo 
Stato in Palestina, la gente 
non è stupida, i marchigiani 
hanno capito quanto quella 
mossa fosse disperata».
Poi la premier ha parlato 
della Calabria: «Questa ter-
ra non chiede di essere man-
tenuta dalla politica ma di 
essere messa in condizione 
di competere ad armi pari 
per dimostrare il suo valore. 
Ma tanto non la capiscono la 
lezione, hanno candidato il 
padre reddito di cittadinan-
za. E ora arriverà il reddito 
di regionalanza? Loro vi ve-
dono così, come persone che 
non sanno o non vogliono 
mettersi in gioco, noi vi ve-
diamo come un popolo fiero 
che non vuole dipendere dai 
partiti e non si fa prendere 

in giro ma chiede rispetto e 
risposte dalla politica». 
L’attacco al centrosinistra 
è continuato, con battu-
te taglieni: «Dicevano che 
avremmo spaccato l’Italia 
in due come se prima fosse 
davvero unita quando c’e-

rano loro. Invece «il Sud è 
locomotiva d’Italia». La si-
nistra «con la sua mentalità 
ha voluto spaccare l’Italia 
in due» proponendo «come 
unica soluzione la paghetta 
di Stato». 
E non è mancato il riferi-
mento al problema Sanità: 
«è stato «avviato l’iter per 
l’uscita della gestione com-
missariale della sanità per-
ché la Calabria se lo merita»
Dopo i riferimenti alla Pale-
stina («Spero in voto com-
patto, giovedì» e aver par-
lato di “miracolo italiano” 
«come sostengono i giornali 
stranieri»: «dicevano che 
sarebbe crollata la borsa, già 
facevano la lista dei ministri 
tecnici: la borsa italiana è ai 
massimi, il famigerato spre-

ad è ai minimi, i nostri titoli 
di stato sono richiestissimi 
e abbiamo attratto investi-
menti esteri per 80 miliardi 
di euro, tutti vogliono inve-
stire in Italia perché è con-
siderata seria e credibile», 
Giorgia Meloni è stata anco-

ra più caustica: «Vedere Elly 
Schlein che fa la campagna 
elettorale in Calabria giran-
do per gli ospedali a certifi-
care i fallimenti dei governi 
regionali di sinistra che noi 
stiamo cercando di recupe-
rare fa sorridere, ma vede-
re che lo faccia Giuseppe 
Conte che aveva nominato 
commissari imbarazzanti, 
che hanno fatto vergognare 
l’Italia intera, è quasi offen-
sivo».
Non è mancato il riferimen-
to al problema immigrazio-
ne: «Se qualcuno pensa di 
fermarci nella lotta all’immi-
grazione clandestina sbaglia 
di grosso. Non c’è politico, 
burocrate, giudice che può 
impedirmi di fare quello che 
italiani mi hanno chiesto di 

fare, fermare l’immigrazione 
illegale. Se ci mettono i ba-
stoni tra le ruote li salteremo 
e vedremo chi ha la meglio. 
Abbiamo ridotto l’immi-
grazione del 60% con una 
strategia, con accordi con 
Nazioni estere, norme più 
pesanti per i trafficanti, nor-
me per avere anche a livello 
europeo idea diverse. Solo 
la sinistra italiana è per i 
porti aperti.  Anche qualche 
sinistra europea c’è arriva-
ta. Se poi per anni hai fatto 
guadagni con l’accoglienza 
e non vuoi che finisca non è 
problema mio».
«E sono d’accordo con Sal-
vini, combattere criminali-
tà non il Ponte»
«Sono totalmente d’accor-
do con il ministro delle In-
frastrutture Salvini, non ci 
sto al racconto di un’Italia 
che viene da una civiltà che 
duemila anni fa costruiva 
ponti che stanno ancora in 
piedi, e oggi non li può fare 
perché c’è la criminalità. Ma 
se c’è la criminalità combat-
ti la criminalità, non è che 
non fai l’infrastruttura. Non 
è che ci vuole un genio».
Concludendo ha chiosato: 
«Quattro anni fa vi aveva-
mo proposto a cambiare un 
destino che troppi consi-
deravano segnato. Insieme 
abbiamo iniziato a scrivere 
una storia nuova, ci siamo 
rimboccati le maniche noi 
e voi e dimostrato una cosa 
che dico spesso, un declino 
non è mai un destino ma 
una scelta. E se decidi di in-
vertire questa scelta potresti 
avere soddisfazioni. Sono 
quelle che ci siamo presi in 
questi anni e ce ne prende-
remo di più nei prossini cin-
que anni con Roberto Oc-
chiuto»v 

I leader nazionali insieme
nello stesso volo, poi Giorgia,
la premier, parla a Lamezia

BAGNO DI FOLLA A LAMEZIA: PRESENTI TUTTI I LEADER DEL CENTRODESTRA
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La violenza di genere 
non si manifesta sol-
tanto attraverso atti 

fisici o psicologici diretti, 
ma anche nelle parole. Fra-
si, battute a sfondo sessuale, 
insinuazioni e commenti ses-
sisti rappresentano forme di 
violenza verbale spesso sot-
tovalutate. Questi comporta-
menti, radicati in una cultura 
discriminatoria, colpiscono 
soprattutto le donne e han-
no un impatto devastante 
sul benessere psicologico, 
sulla dignità personale e sul-
la carriera professionale di 
chi li subisce. Secondo i più 
recenti rapporti nazionali ed 
europei, il luogo di lavoro è 
uno degli spazi in cui questa 
forma di violenza si esprime 
con maggiore frequenza. Il 
cosiddetto “molestie verbali a 
sfondo sessuale” rientrano a 
pieno titolo nelle condotte di 
molestia previste dal Codice 
delle pari opportunità (D.L-
gs. 198/2006) e dal D.Lgs. 
81/2008 sulla sicurezza nei 
luoghi di lavoro, che obbli-
gano i datori a garantire am-
bienti sicuri e rispettosi. Non 
si tratta di “semplici battute” 
o di “ironia innocente”: com-
menti sul corpo di una colle-
ga, allusioni a rapporti ses-
suali, insinuazioni sul ruolo 
professionale legato al genere 
o alla vita privata costituisco-
no violenza. Questa violenza, 
anche se priva di contatto fi-
sico, produce effetti tangibili: 
isolamento, ansia, perdita di 
autostima e, in molti casi, ri-
nuncia al posto di lavoro. In 
Calabria, questa minaccia è 
ben presente, anche se spesso 
sommersa da silenzi, ignora-
ta o ridotta a “rosicchiare di 
goccia in goccia”. 
Una ricerca del 2019 dell’Os-

servatorio regionale sulla 
violenza di genere ha stima-
to che il 26,4% delle donne 
calabresi tra i 16 e i 70 anni 
ha subito nel corso della 
vita una qualche forma di 
violenza fisica o sessuale; 
nello specifico il 16,5% vio-
lenza fisica, il 16,1% violen-
za sessuale, ed il 4,1% uno 
stupro o tentato stupro.   
La stessa indagine rileva-

va che solo l’11,7% di chi ha 
subito violenza ha sporto 
denuncia, e appena il 4,8% 
si è rivolta a un centro an-
tiviolenza o servizio di sup-
porto. Nel corso del 2024, 
nella sola provincia di Cro-
tone, sono stati denunciati 
157 casi di violenza di genere 
(nei primi dieci mesi), con 
un lieve aumento rispetto al 
2023. 

Sono aumentati in Calabria 
i “reati spia” della violenza 
di genere: stalking, maltrat-
tamenti e violenze sessua-
li. Anche se i femminicidi 
hanno mostrato una legge-
ra diminuzione, le modalità 
indirette di violenza, fra cui 
quelle verbali, permango-
no in crescita preoccupan-
te.  Questi numeri mostrano 
che il fenomeno non è mar-
ginale: coinvolge una buo-
na parte della popolazione 
femminile, con effetti spesso 
gravissimi anche quando la 
violenza non diventa fisica. 
Per poter reagire al fenome-
no, in Calabria operano di-
verse istituzioni con compe-
tenze precise: Osservatorio 
regionale sulla violenza di 
genere: organismo che mo-
nitora i dati, produce rap-
porti, segnala le aree fragili, 
e propone interventi mirati; 
Osservatorio regionale con-
tro le discriminazioni nei 
luoghi di lavoro: utile inter-
locutore quando la violenza 
verbale sessuale si manife-
sta come discriminazione 
nel contesto professionale; 
Comitato Unico di Garanzia 
(CUG) della Regione Cala-
bria: presente nell’ammini-
strazione regionale, con il 
compito di promuovere le 
pari opportunità, la tutela 
dai fenomeni discriminatori 
e lo sviluppo di ambienti di 
lavoro inclusivi. Il CUG può 
intervenire anche su politi-
che interne, formazione, re-
golamenti disciplinari; Altri 
organismi di garanzia regio-
nali includono il Difensore 
civico, il Garante regionale 
della salute, il Garante per 
l’infanzia e l’adolescenza, il 
Garante per le vittime di re-

Violenza di genere,  
la Calabria ha  

numeri che non 
permettono  

l’indifferenza

IL 26,4% DELLE DONNE CALABRESI TRA I 16 E I 70 ANNI NE SONO VITTIME

SIMONA CARACCIOLO
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ato, ecc. spesso con funzioni 
di tutela e accoglienza delle 
istanze dei cittadini.  
Un aspetto cruciale riguarda 
il ruolo di chi occupa posi-
zioni di responsabilità. Ma-
nager e dirigenti non solo 
sono chiamati a vigilare, ma 
rispondono anche perso-
nalmente qualora adottino 
comportamenti 
offensivi o omis-
sivi. Le aziende, 
sempre più spes-
so, includono nei 
propri codici etici 
norme stringenti 
contro molestie 
e discriminazio-
ni, con sanzioni 
disciplinari che 
vanno dal richia-
mo formale alla 
sospensione, fino 
al licenziamento. 
Inoltre, laddove 
la condotta assu-
ma rilievo pena-
le, si applicano le 
norme del Codice 
penale (art. 609-
bis e seguenti in 
materia di vio-
lenza sessuale, 
anche “solo” ver-
bale). 
La giurispruden-
za ha più volte 
sottolineato come l’abuso di 
posizione gerarchica aggravi 
la responsabilità del dirigen-
te: il potere di valutazione, 
di carriera o di assegnazione 
dei compiti può infatti tra-
sformarsi in una leva di ri-
catto o intimidazione. 
La risposta normativa, pur 
fondamentale, non basta. 
Serve un cambiamento cul-
turale: formazione obbliga-
toria, campagne di sensibi-
lizzazione interne e sportelli 
di ascolto aziendali rappre-
sentano strumenti indispen-
sabili per contrastare il feno-
meno. Le imprese che non si 
attrezzano non solo rischia-
no pesanti conseguenze le-
gali ed economiche, ma tra-
discono la fiducia dei propri 
dipendenti. La lotta contro 
la violenza di genere passa 
anche da qui: dal ricono-
scere il peso delle parole e 
dall’affermare che ogni lavo-

ratore e lavoratrice ha diritto 
a un ambiente professionale 
fondato sul rispetto, sulla 
dignità e sull’uguaglianza. 
Il problema non è solo sen-
sibilizzare: serve strutturare 
norme, procedure e sanzioni 
interne, e responsabilizzare 
chi detiene ruoli di comando. 
Si possono adottare buone 
prassi, specifiche per il livel-
lo aziendale/istituzionale, 

che coinvolgono manager, 
dirigenti e organismi inter-
ni: Manager e dirigenti do-
vrebbero partecipare a corsi 
che approfondiscono cos’è 
la violenza verbale a sfondo 
sessuale, come riconoscer-
la, come intervenire, come 
fare da deterrente. L’Osser-
vatorio regionale potrebbe 
coordinare moduli formativi 
standard per le aziende e la 
pubblica amministrazione; 
Integrare clausole specifiche 
che vietano comportamenti 
di molestia verbale, preve-
dono procedure di segnala-
zione interne, definiscono 
sanzioni che possono anda-
re da richiami fino al licen-
ziamento per i casi più gravi; 
Spazi o uffici (anche virtuali) 
dove i dipendenti si sentano 
liberi di segnalare molestie 
verbali senza timori di ri-
percussioni. È fondamentale 
che queste procedure siano 

trasparenti, che ci sia tutela 
contro le ritorsioni, e che si-
ano svolti accertamenti tem-
pestivi; Questi organismi 
possono fungere da garanti 
esterni o interni, verificando 
che le politiche aziendali si-
ano attuate, che le sanzioni 
vengano applicate, che esi-
stano strategie preventive; 
Sanzioni chiare e propor-
zionate; Campagne interne, 

comunicazioni periodiche, 
diffusione di testimonianze, 
workshop, brainstorming 
con i dipendenti su ciò che 
è accettabile e ciò che non lo 
è: contribuire a cambiare le 
mentalità, fare emergere ciò 
che di solito resta nascosto. 
Per agire in modo efficace, le 
istituzioni calabresi (Regio-
ne, Consiglio regionale, Os-
servatorio) potrebbero: ap-
provare una legge regionale 
aggiornata e strutturata, con 
fondi adeguati, che stabilisca 
obblighi chiari per imprese 
pubbliche e private in ter-
mini di prevenzione, forma-
zione e sanzioni; istituire un 
fondo unico regionale con 
risorse stabili per sostene-
re centri antiviolenza, case 
rifugio e servizi di suppor-
to, con omogeneità su tutto 
il territorio; coordinare una 
campagna divulgativa regio-
nale che informi i dipenden-

ti pubblici e privati sui loro 
diritti, su come riconoscere 
la violenza verbale sessuale, 
su come e dove denunciare, 
coinvolgendo anche le scuo-
le, i sindacati, le associazio-
ni territoriali; fornire linee 
guida e regolazioni standard 
per le imprese (piccole, me-
die, grandi), che includano 
modelli di regolamento in-
terno contro molestie verba-

li, codici comportamentali, 
procedure disciplinari. 
La Calabria ha numeri che 
non permettono l’indifferen-
za: la percentuale significa-
tiva di donne che hanno su-
bito violenza, il basso tasso 
di denuncia, l’aumento dei 
reati “spia”, la fragilità dei 
servizi e la disomogeneità 
territoriale sono segnali che 
richiedono risposte imme-
diate e concrete. Nel mondo 
del lavoro, dove la gerarchia 
e il potere negoziale possono 
amplificare i danni, è essen-
ziale che manager e dirigenti 
si assumano responsabilità 
non solo disciplinari ma an-
che morali e culturali. Solo 
così le parole, quando diven-
tano offesa, potranno essere 
riconosciute per quello che 
sono — e fermate. 

(Esperta in politiche contro 
la violenza di genere)

segue dalla pagina precedente       • CARACCIOLO
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Il dibattito di Catanzaro tra 
Occhiuto e Tridico con-
ferma che, in Calabria, si 

continua a litigare senza af-
frontare la questione ambien-
tale nella maniera corretta». 
È quanto ha detto Francesco 
Toscano, candidato alla pre-
sidenza della Regione Cala-
bria, dopo l’esclusione dal 
confronto con Legambiente 
a cui hanno partecipato Ro-
berto Occhiuto e Pasquale 
Tridico.
«Da un lato – ha spiegato 
Toscano – abbiamo un pre-
sidente uscente che, dopo 
quattro anni, rivendica come 
un successo l’ordinaria am-
ministrazione sui rifiuti e 
sulla depurazione. Dall’altro 
un candidato del centrosini-
stra che oggi predica ancora 
il vangelo della transizione 
ecologica, sconfessato perfi-
no dal suo amico Mario Dra-
ghi, il “signore degli anelli” 
che calamitò i grillini pro-
prio con questo miraggio e 
li convinse all’obbedienza fi-
deistica». 
«Vorrei ricordare che, oggi 
– ha aggiunto – il finto pen-
tito Draghi ha innestato la 
retromarcia sull’intero Gre-
en Deal. Tridico porta sulle 
spalle quel fallimento cultu-
rale e politico, ed è quindi il 
meno credibile a parlare di 
ambiente. Noi diciamo ba-
sta a questa dialettica sterile. 

La Calabria ha bisogno di un 
modello pubblico e comu-
nitario che metta al centro i 
cittadini, i sindaci e i territo-
ri».
«In quanto al Green Deal, 
noi – ha precisato Toscano 
– siamo contrari e questo 
ci divide totalmente da Oc-
chiuto e da Tridico. Scaricare 
sui poveri i costi della tran-

sizione ecologica è un pia-
no diabolico dei potenti che 
devastano il mondo e lucra-
no sulle spalle delle masse, 
cui attribuiscono la respon-
sabilità dell’inquinamento. 
Sconfiggere i potentati fi-

nanziari, onnivori e brutali, è 
l’unica strada per preservare 
l’ambiente e la vita umana».
Sul tema dei rifiuti Toscano 
ha evidenziato come «Oc-
chiuto si vanta della diffe-
renziata al 65%, ma non dice 
che la Calabria non è auto-
sufficiente, per cui parte dei 
rifiuti viene ancora smal-
tita fuori regione, 192mila 

tonnellate secondo il Rap-
porto Ispra 2024, con costi 
aggiuntivi importanti per i 
Comuni e per i cittadini. Noi 
proponiamo di introdurre 
l’obbligo di filiera corta per il 
riciclo e il recupero dei mate-
riali, sostenendo impianti di 
trattamento pubblici a scala 
territoriale e premiando i co-
muni virtuosi con riduzioni 
tariffarie effettive. La Tari 
deve diminuire con il riciclo 
e non aumentare per alimen-
tare l’ennesima emergenza».
In quanto all’acqua e alla de-
purazione, Toscano ha sot-
tolineato come «Occhiuto 
affida a Sorical il compito di 
gestire il servizio idrico inte-
grato, ma i risultati restano 
insoddisfacenti: a Crotone, 

a Catanzaro e a Cosenza l’ac-
qua continua a mancare la 
sera, le perdite di rete supe-
rano il 50% e la depurazio-
ne non è all’altezza. Tridico 
denuncia lo stato pietoso del 
mare, ma non dice affatto 
come rimediare. La nostra 
proposta è chiara: gestio-
ne pubblica reale dell’acqua 
come bene comune, con in-

vestimenti vincolati alla ma-
nutenzione delle reti e un 
controllo trasparente sui de-
puratori». 
«Le università calabresi – ha 
sottolineato – devono esse-
re coinvolte stabilmente nel 
monitoraggio e nell’innova-
zione tecnologica. Soltanto 
in questo modo i cittadini 
potranno fidarsi di una ge-
stione che oggi è pubblica 
solamente sulla carta. La Ca-
labria non si salva con la pro-
paganda di Occhiuto né con 
le illusioni di Tridico». 
«Serve un modello nuovo e – 
ha concluso Toscano – serve 
soprattutto chi lo faccia fun-
zionare nella massima au-
tonomia dai poteri occulti e 
dalla ’ndrangheta». 

LA NOTA CONGIUNTA DI UNIRC E UMG

«Tutti gli idonei hanno ricevuto  
la borsa di studio»

Con il solo intento di fare piena chiarezza e al fine di evitare che possa-
no diffondersi notizie del tutto infondate, l’Università degli Studi Magna 
Graecia di Catanzaro e l’Università degli Studi Mediterranea di Reggio Ca-
labria precisano che le borse di studio per l’anno accademico 2024/2025 
sono state attribuite ed erogate a tutti gli studenti risultati idonei, senza 
alcuna esclusione». È quanto hanno scritto i due atenei, a seguito delle re-
centi insinuazioni avanzate da Pasquale Tridico, secondo cui non tutti gli 
studenti idonei le avrebbero ricevute.

 Per l’ambiente serve un modello 
nuovo, pubblico e comunitario

TOSCANO (DSP) INTERVIENE SUL DIBATTITO OCCHIUTO-TRIDICO DI LEGAMBIENTE
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Per undici anni 
Reggio Calabria 
non ha visto un 

nuovo Istituto con-
segnato, né una pro-
grammazione seria 
capace di prevenire 
la chiusura dei plessi 
e il conseguente so-
vraffollamento. Que-
sto bilancio ha un 
responsabile politico: 
Giuseppe Falcomatà 
e la sua giunta — per 
usare l’espressione 
che circola tra i citta-
dini, la sua “banda di 

calcetto”. Il risultato è 
una scuola che ha per-
so laboratori, bibliote-
che, palestre, spesso 
appena finanziati col 
PNRR e subito sman-
tellati per ricavare au-
le, mentre gli alunni 
con disabilità sono i 
più penalizzati: niente 
aule di psicomotricità 
e attività individuale 
o di gruppo necessa-
ri nei progetti vita , 
percorsi difficili, ser-
vizi non adeguati. Ma 
oggi non ci interessa 
il gioco delle colpe: 
mancano sei mesi alla 
fine della consiliatura 
e Falcomatà non potrà 
ricandidarsi. 
A noi, come Life, in-
teressa che chi verrà 
dopo apra subito una 
stagione nuova. La ri-

cetta è chiara, e non 
è un libro dei sogni: 
date certe, cantieri 
veri, scelte coraggio-
se. Cominciamo da 
Catona. Se i ragazzi 
hanno ancora un tetto 
è grazie alla Regione 
che ha prorogato l’u-
so dell’ex Ciapi: dove-
va essere un ponte di 
un anno, è diventato 
un viadotto di rinvii. 
La nuova ammini-
strazione dovrà inse-
diare il primo giorno 
una cabina di regia 

con Regione, Mini-
stero delle infrastrut-
ture e della Pubblica 
Istruzione  e aprire 
la prima scuola in le-
gno: un complesso 
antisismico, accessi-
bile, con fotovoltaico 
e laboratori veri, con-
segna entro l’anno 
scolastico. È il modo 
concreto per chiudere 
l’era delle proroghe. 
Passiamo a Gallico. 
La Boccioni non è in 
costruzione: è in fase 
di espletamento della 
gara. Nel frattempo, 
però, si continuano a 
pagare affitti per una 
sistemazione a ridos-
so dell’alveo: denaro 
pubblico che evapo-
ra e rischio che non 
scompare. La pros-
sima giunta dovrà 

destinare una quota 
vincolata del Decre-
to Reggio alla secon-
da scuola in legno 
in un’area idraulica-
mente sicura, così da 
azzerare i canoni e re-
stituire aule dignito-
se immediatamente, 
mentre la gara viene 
chiusa e il cantiere 
“storico” parte con 
tempi e penali chia-
re. Poi c’è il quadran-
te Ce.Di.R.–Mazzini. 
Qui la città è esplosa 
demograficamente: 

ogni mattina il centro 
va in tilt e gli istituti 
centrali inghiottono 
spazi comuni per fare 
posto alle classi. Leg-
giamo di una vendita 
del Mazzini: un errore 
doppio. Quell’area va 
rigenerata, non liqui-
data. La soluzione è 
demolire e ricostruire 
una grande scuola in 
legno per mille alun-
ni, con palestre, la-
boratori Steam, aule 
di sostegno e senso-
riali, una biblioteca 
di quartiere. Così si 
alleggerisce il centro, 
si ridanno i laboratori 
alle scuole storiche e 
si costruisce una cit-
tà scolastica a misura 
di bambini e famiglie, 
soprattutto per chi ha 
disabilità. 

Tutto questo richiede 
una bussola semplice 
e pubblica: un crono-
programma esecuti-
vo con giorno/mese/
anno per rientrare 
plesso per plesso, e 
un San mensile onli-
ne con gli scostamen-
ti e le responsabilità 
firmate. Non servo-
no proclami: servono 
firme, atti, cantieri. 
E servono soldi mes-
si dove servono: il 
Decreto Reggio deve 
smettere di essere 
una promessa e di-
ventare aule, sicurez-
za antincendio. Ogni 
euro risparmiato da-
gli affitti va girato su 
arredi, laboratori, 
inclusione. A Pasco-
li, dove oggi si com-
primono classi della 
Vitrioli, non bastano 
slogan: occorrono ve-
rifiche statiche chiu-
se, vulnerabilità si-
smica pubblicata, vie 
d’esodo e servizi ade-
guati subito.  E sulla 
Ibico, simbolo di tem-
po perso, la prossima 
amministrazione do-
vrà dire una data vera 
e rispettarla, chiuden-
do per sempre il capi-
tolo dei rinvii. Questo 
è l’appello di Life a 
chi governerà Reggio 
dopo Falcomatà: col-
mate il vuoto lasciato 
da undici anni di non-
scelte. Fate parlare i 
cantieri, riportate la 
scuola al centro. A noi 
tocca vigilare: conti-
nueremo a pubblicare 
atti e date, a chiedere 
trasparenza, a difen-
dere il diritto allo stu-
dio dei nostri ragazzi 
— tutti, soprattutto i 
più fragili. 

L’OPINIONE / SIMONE VERONESE

Undici anni senza visione 
per le scuole reggine
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Gianluigi Greco è il 
nuoro Rettore dell’U-
niversità della Cala-

bria, per il sessennio 2025-
2031. Nelle elezioni rettorali 
celebrate ieri, il direttore del 
Dipartimento di Matemati-
ca e informatica ha prevalso 
su Franco Ernesto Rubino, 
direttore del Dipartimen-
to di Scienze giuridiche e 
aziendali, ottenendo com-
plessivamente 643,6 voti, 
pari al 78%, contro i 175,6 
dell’avversario (22%).
In particolare, Greco ha 
ricevuto 556 voti dal cor-
po docente (143 Rubino). 
Ha poi ottenuto 125 voti 
dagli studenti (voto pe-
sato 22,9), rispetto ai 54 
ottenuti da Rubino (voto 
pesato 9,9), nonché 351 
voti dal PTA (voto pesato 
48,8) contro i 157 (voto 
pesato 21,8) dell’avversa-
rio e 68 voti dai ricercato-
ri RTDA (voto pesato 6,8) 
rispetto agli 8 (voto pesa-
to 0,8) di Rubino.
L’elezione di Gianluigi 
Greco segna l’affermazio-
ne di un candidato gio-
vane ma già conosciuto 
a livello nazionale, che as-
sicura una certa continuità 
di visione con la governance 
uscente. Infatti ha lavorato 
fattivamente all’interno de-
gli organi di governo – in 
particolare come coordina-
tore della Commissione di-
dattica del Senato accade-
mico e della Commissione 
per le politiche strategiche 
di Ateneo – contribuendo 
concretamente al raggiungi-
mento degli ottimi risultati 
che hanno contrassegnato 
il sessennio guidato dal ret-
tore Nicola Leone. Con l’e-
lezione di Gianluigi Greco, 
per la seconda volta nella 
storia dell’Ateneo, l’Unical 
sarà guidata da un suo ex 
studente. Il mandato ini-
zierà ufficialmente il 1° no-

vembre 2025 e terminerà il 
31 ottobre 2031.
Nato a Cosenza nel 1977, 
Gianluigi Greco è professo-
re ordinario di Informati-
ca presso l’Università della 
Calabria, dove ricopre dal 
2018 il ruolo di Direttore 
del Dipartimento di Mate-

matica e informatica. Dal 
2018 è anche membro del 
Senato Accademico, organo 
in cui dal 2020 coordina la 
Commissione Didattica. Dal 
2019 è altresì coordinatore 
della Commissione “PRO3” 
per la definizione e il moni-
toraggio delle politiche stra-
tegiche di Ateneo. In prece-
denza, dal 2019 al 2022, è 
stato coordinatore del Corso 
di Dottorato di Ricerca in 
Matematica e Informatica 
e, dal 2017 al 2020, è stato 
membro del Comitato Tec-
nico Scientifico del Centro 
Linguistico di Ateneo.
Con all’attivo oltre 200 
pubblicazioni scientifiche 
nell’ambito dell’Intelligen-
za Artificiale, il prof. Greco 
ha ricevuto i più importan-

ti premi e riconoscimenti 
scientifici nel settore, tra 
cui l’AAIA Fellowship (nel 
2022, per i contributi alla 
diffusione dell’intelligenza 
artificiale a livello interna-
zionale), l’EurAI Fellowship 
(nel 2020, per le attività di 
ricerca considerate tra le più 

rilevanti condotte in Euro-
pa), l’IJCAI Distinguished 
Paper Award (quale miglio-
re lavoro scientifico a livel-
lo internazionale dell’anno 
2018), il Kurt Gödel Fel-
lowship Award (nel 2014, 
conferito dalla prestigiosa 
società austriaca Kurt Gödel 
Society), il Marco Somalvico 
Award (nel 2009, quale mi-
gliore ricercatore in Italia) 
e l’IJCAI-JAIR Best Paper 
Award (nel 2008, per la mi-
gliore ricerca degli ultimi 5 
anni). È membro del comi-
tato editoriale di numerose 
riviste di informatica e, in 
particolare, è Associate Edi-
tor della rivista “Artificial 
Intelligence Journal”, rife-
rimento internazionale nel 
settore.

Da gennaio 2022 il prof. 
Greco è Presidente dell’As-
sociazione Italiana per l’In-
telligenza Artificiale, società 
scientifica di riferimento nel 
settore, fondata nel 1988 e 
cui afferiscono oltre 2000 
professori e ricercatori di 
Università e centri di ricer-

ca. In rappresentanza 
dell’ecosistema italiano 
della ricerca, dal 2023 
coordina la task force 
sull’IA istituita presso la 
Presidenza del Consiglio 
dei Ministri. Dal 2024 
è, inoltre, membro del 
Joint Advisory Group on 
AI, gruppo consultivo ita-
lo-canadese sull’Intelli-
genza Artificiale.
Sul fronte del trasferi-
mento tecnologico, nu-
merose sono le iniziative 
progettuali che il prof. 
Greco ha coordinato con 
partnership industriali, 
supportando altresì di-
versi soggetti istituzionali 
nell’adozione di tecnolo-
gie digitali, tra cui recen-
temente AGENAS, AGID 

e MEF.
È membro del Consiglio di 
Amministrazione nonché 
responsabile delle attività 
di trasformazione digitale 
e trasferimento tecnologico 
dell’ecosistema Tech4You, 
finanziato dal MUR per pro-
muovere l’innovazione tec-
nologica in Calabria e Basi-
licata. È socio fondatore di 
due spin-off universitari. È 
membro del consiglio diret-
tivo del Digital Innovation 
Hub Calabria, e del comi-
tato tecnico-scientifico del 
Polo di Innovazione ICT e 
Terziario Innovativo “Pita-
gora”. È inoltre Presidente 
del Centro Studi Interna-
zionali Telesiani, Bruniani e 
Campanelliani. 

Gianluigi Greco 
è il nuovo Rettore dell’Unical

PER IL NUOVO SESSENNIO 2025-2031
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Negli anni ’60-’70, in 
centri grandi e pic-
coli della Calabria, 

c’erano le sezioni dei parti-
ti. Quasi tutte le formazioni 
politiche avevano una sede 
sempre aperta. A partire 
dalla Dc, dal Pci, dal MSI e, 
qui e là anche del Psi e fi-
nanche del Pri. Non erano 
sedi solo per affiggere all’e-
sterno un’insegna col nome 
del partito e, così, far pro-
paganda indiretta, alla for-
mazione politica. No, no. 
Erano sezioni vere e proprie 
aperte tutte le sere, dalle 17 
alle 20, almeno. In periodo 
normale. In momenti elet-
torali erano aperte da matti-
na a sera, perché bisognava 
dimostrare ai cittadini che 
quel partito aveva capacità 
di seguito e di attrazione. E 
poi poteva sempre capitare 
un parlamentare di passag-
gio desideroso di far visitare 
ai militanti del suo partito. 
In periodi normali, i parti-
ti tenevano riunioni dei ri-
spettivi direttivi almeno una 
volta la settimana. 
Negli altri giorni, gli iscrit-
ti guardavano, come nella 
sede della Dc, la televisione 
che funzionava a gettoni. 
Si inserivano cento lire e si 
poteva guardare il televiso-
re per un’ora. C’era un solo 
programma all’inizio, quin-
di non si poteva litigare. Il 
direttivo della Dc era il sa-
bato sera. Temi in discus-
sione? Lo storico problema 
dell’autonomia da Rosarno 
e le iniziative da intrapren-
dere a livello locale e pro-
vinciale. E siccome, comun-
que, un’amministrazione 
c’era, con sede a Rosarno e 
consiglieri di San Ferdinan-
do, si discuteva dei proble-
mi che occorreva trattare in 
giunta per tentare di alle-
viare le storiche deficienze 
della frazione sul mare. Ac-
qua, strade, fogne. E si fa-
ceva addirittura un verbale 
che tutti dovevano firmare, 

a cominciare dal segretario 
della sezione, Corigliano, 
Barbalace, Ferraro e via via 
gli altri. Verbale controfir-
mato dall’assessore delega-
to per la frazione. Lo stesso 
avveniva nella sede del Pci 
che, in linea di massima, 

era ospitata presso la Came-
ra del lavoro. Anche quella 
era una sede sempre aper-
ta, perché si potevano sbri-
gare pratiche da presentare 
all’ufficio del collocamento 
per la disoccupazione. 
Anche nella Dc avveniva il 
disbrigo pratiche dei lavora-
tori che allora avevano qua-
lifiche di abituale, occasio-
nale, eccezionale. Era raro 
che si discutesse di politica 
nazionale, tranne quando 
fu prima rapito e poi ucci-
so Aldo Moro. Allora, anche 
nel Psi, nel Msi,nel Pri il di-
battito “trattare o non trat-
tare con le Br” teneva ban-
co, con la partecipazione 

straordinaria di molti citta-
dini, iscritti o non iscritti ai 
partiti. I partiti minori era-
no, giocoforza, impegnati 
in modo particolare duran-
te le campagne elettorali 
comunali. Ed allora c›era 
una “confusione di lingue” 

ai microfoni perché girava-
no per il paese le macchine 
con gli altoparlanti. Senza 
nulla di registrato, accanto 
all’autista sedeva il simpa-
tizzante o l’iscritto che ave-
va una voce suadente. Qual-
che volta non mancavano 
alterchi se le macchine del-
la propaganda si incontra-
vano, alterchi che, invece, 
erano scontati per i comizi. 
Sia per la scelta dell’orario 
– ognuno avrebbe voluto 
quello di massimo ascolto 
– che per il volume dell’al-
toparlante che, a giudizio 
dell’avversario, disturbava 
chi non era interessato alla 
politica. Se poi, dal palco, 

si facevano nomi, con ac-
cuse specifiche, ecco che 
si apriva un battibecco tra 
offeso(presunto) e comi-
ziante. “Il votate e fate vota-
re” ce l’ho scolpito in testa. 
La Dc, per gli avversari era 
responsabile di tutto ciò che 
in paese non andava, e giù 
accuse, spesso pesanti. Era 
il Pci, ad accusare in parti-
colare la Dc, della perenne 
disoccupazione che c’era 
(perché adesso non c’è?), il 
Psi si faceva forte del pro-
fessor Serafino Cambareri 
dell’Università di Messina, 
che era sposato a San Fer-
dinando. Cerano, in loco, il 
dottore Mimmo Barbalace 
e Michele Gianchella. La 
Dc aveva il suo cavallo di 
battaglia in Riccardo Misa-
si che, a qualsiasi ora par-
lasse, anche a mezzogior-
no, attirava ascoltatori, per 
la sua vibrante ed attenta 
oratoria. Il Pci puntava su 
Emilio Argiroffi che, bravis-
simo oratore, aveva sposato 
la causa delle raccoglitrici 
di olive e del caporalato. Il 
Msi si faceva forte dell’on. 
Raffaele Valensise e della 
sua contrarietà alla c.d. tri-
murti sindacale. Il Pri ave-
va il suo uomo di punta nel 
professor Oreste Capria, 
preside storico della scuola 
media. Erano le battaglie 
per le elezioni comunali 
che, come in ogni paese, ca-
ricavano maggiormente la 
gente, facendo coinvolgere 
in piazza centinaia di perso-
ne. Allora le liste erano civi-
che: la Vanga, di ispirazione 
cattolica e democristiana e 
l’Orologio, repubblicani e 
indipendenti. Quei comi-
zi, a dire il vero, la maggior 
parte delle volte, serviva-
no per testimoniare la pre-
senza della lista, più che a 
raccogliere voti. Il Pci era 
presente in unica lista con 
gli iscritti di Rosarno, an-

Comizi e vita politica di paese con scarsi ricordi

L’OPINIONE / GREGORIO CORIGLIANO


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Si è parlato del futuro 
della sanità tra ospe-
dale e territorio, nel 

corso del confronto pubbli-
co organizzato dall’Ordine 
delle professioni infermie-
ristiche di Cosenza, insieme 
al Sidmi (la società italiana 
per la direzione ed il mana-
gement delle professioni in-
fermieristiche).
Nel corso del confron-
to, dunque, si è discusso 
di “traiettorie per dirigere 
un›assistenza di valore”, di 
“dimissioni protette e mo-
delli organizzativi a confron-
to”, di “ospedali di comunità 
come un’opportunità da non 
perdere” e degli ambulatori 
infermieristici per una sani-
tà di prossimità. Ma anche 
di COT (Centrale Operativa 
Territoriale) quale elemen-
to di connessione tra sanità 
territoriale e ospedaliera e, 
non per ultima, la sfida della 
presa in carico assistenziale. 
Tanti argomenti dunque e 
relatori importanti. 
«Ennesimo appuntamento 
voluto dall’Opi di Cosenza 
con la proficua collaborazio-
ne del Sidm – ha ribadito il 
presidente degli infermieri 
cosentini, Fausto Sposato 
–. Mettiamo a disposizione 
quello che è il nostro pensie-
ro, cioè la formazione avan-
zata dei colleghi, dando uno 
sguardo molto interessante 
a quella che è la continui-
tà assistenziale ed il ruolo 
dell’infermiere sul territo-
rio. Tant’è che si è parlato 
anche dell’infermiere di fa-

miglia e di comunità, oltre 
che di questi nuovi percorsi 
formativi post base». 
«L’augurio – per Sposato 
– è che anche l’anno pros-
simo si possano ripetere 
esperienze del genere che 
sono esperienze importanti 
di contaminazione tra i vari 
colleghi, giunti anche dalle 
province di Catanzaro, Vibo 

e da altre province proprio 
per venire a seguire questo 
nostro appuntamento». 
«Un sentito ringraziamento 
– ha aggiunto – va agli or-
ganizzatori, a chi ha fornito 
contributi importanti anche 
in termini di relazioni e di 
interventi. Il nostro Ordine 
funge, spesso, da apripista 
per altri futuri incontri negli 

altri luoghi della Calabria. 
Gli infermieri sono un punto 
di riferimento, soprattutto 
nell’assistenza territoriale. 
Stiamo valorizzando i nostri 
colleghi e stiamo valorizzan-
do quella che è un’assistenza 
che non è più ospedalocen-
trica ma che deve mettere al 
centro il cittadino ed il terri-
torio». 

che se aveva il leader locale, 
Pasquale Severino, che rac-
contava episodi sconosciuti 
ai più, parlando in dialetto. 
“Si sono mangiati puru le 
piruna” delle sedie, per cri-
ticare le cene elettorali, ti-
piche di ogni consultazione. 
Le consultazioni, però, che 
hanno entusiasmato mag-
giormente i cittadini, furo-
no le prime dopo aver otte-
nuto nel 1977 l’autonomia 

da Rosarno. Tre liste, la 
prima, quella del Pci, gui-
data dallo scomparso sin-
daco Carmine Madafferi, la 
seconda, quella Dc, guida-
ta dal segretario Francesco 
Gaetano, la terza, la civica 
Unione liberi Sanferdinan-
desi, guidata dal marche-
se Luigi Coda Nunziante. 
Vinse il Pci! Tantissimi co-
mizi da tutte e tre le parti, 
ma le elezioni passarono 
alla storia per la sconfit-
ta del Marchese. Da allora 

sono passati quarant’anni! 
C’è il ricordo di molte cose, 
tranne che di questo storico 
appuntamento. Chissà per-
ché! Oggi, invece, di sezioni 
aperte, manco una. Di co-
mizi nemmeno… un palco 
con un microfono, o quasi, 
i voti si raccolgono, quan-
do si fa, solo per preparar-
si alle elezioni comunali di 
domani. Per il resto tutto 
tace, tranne qualche com-
mento in piazza, poca cosa 
rispetto alle reali necessità 

di un dibattito, al quale an-
che la Chiesa – e non è poco 
– ha spinto gli elettori a non 
girarsi dall’altra parte, spe-
cialmente sui problemi del-
la sanità, che ne trentatré 
Comuni della Piana di Gio-
ia Tauro, affondano, sen-
za un barlume di coglierne 
l‘essenzialità e l’urgenza, 
al pari di quanto, almeno a 
parole, fanno gli attuali tre 
candidati alla Presidenza. 
Con i  risultati di sempre: la 
fuga verso il Nord. 

segue dalla pagina precedente         • CORIGLIANO

Si è parlato del futuro della 
sanità tra ospedale e territorio

IL CONFRONTO PUBBLICO DELL’OPI COSENZA E SIDMI
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L’Hotel Mirama-
re è ufficialmen-
te in vendita. Il 

Comune ha pubblica-
to il bando per l’alie-
nazione dello storico 
immobile sul Lungo-
mare con una base 
d’asta di circa 13,9 mi-
lioni di euro. È una ci-
fra importante ma ciò 
che è in gioco è molto 
di più del valore eco-
nomico di un edificio. 
Si tratta di una scelta 
che riguarda il futuro 
di Reggio Calabria. 

Il bilancio comunale 
2025 ammonta a 709 
milioni di euro, con 
un disavanzo ridotto 
a 191 milioni rispetto 
agli oltre 400 milioni 
del 2020. Sono nume-
ri che raccontano uno 
sforzo di risanamento 
e una volontà di ripor-
tare la città in equili-
brio ma vendere un 
bene come il Mirama-
re appare come una 
scorciatoia che può 
tamponare i conti solo 
per un breve periodo, 
privando la comunità 
di una risorsa unica.

Il Miramare, peraltro, 
non è l’unico bene a 
essere messo all’asta. 
Fra i beni in vendita 
figura anche Il Gira-
sole, altro pezzo di 
patrimonio pubblico 
mai davvero entrato 
in funzione. Questa 
sequenza di aliena-
zioni sembra raccon-
tare una gestione che 
non ha mai avuto una 
linea politica chiara 
sul destino dei pro-
pri immobili. Negli 
anni si è oscillato tra 

momenti di gran-
de orgoglio, quando 
questi beni venivano 
presentati come sim-
boli di rinascita e di 
riscatto cittadino, e 
momenti come que-
sto, in cui diventano 
semplicemente voci 
di entrata per alleg-
gerire il bilancio o ad-
dirittura emergenze 
nel momento in cui si 
è palesata l’evidente 
incapacità di gestirli.
Il Miramare, in par-
ticolare, era stato per 
un tratto della storia 
amministrativa re-

cente indicato come 
un vanto per la città, 
il segnale che Reggio 
poteva recuperare i 
suoi spazi migliori e 
restituirli ai cittadi-
ni. È diventato poi 
caso giudiziario e 
oggi sembra solo un 
peso di cui liberarsi. 
Questa scelta raccon-
ta molto di ciò che 
è mancato in questi 
anni: lungimiranza 
e coraggio nelle pro-
prie scelte. Lungimi-
ranza nel capire che 

un bene pubblico, se 
gestito con intelligen-
za, non è una spesa 
da tagliare ma una 
risorsa che può gene-
rare valore e reddito 
nel tempo, offrendo 
benefici continui e 
coraggio di portare 
avanti le proprie scel-
te politiche, se davve-
ro lo erano, perseve-
rando con coerenza e 
senza cedere a solu-
zioni semplici.
Studi di economia ur-
bana, da David Har-
vey a Elinor Ostrom, 
mostrano come la 

dismissione dei beni 
comuni porti spes-
so a un sollievo im-
mediato per i bilanci 
pubblici, ma a un im-
poverimento struttu-
rale a lungo termine. 
L’economista Maria-
na Mazzucato ricorda 
che le città non de-
vono essere semplici 
amministratrici pas-
sive del proprio patri-
monio, ma creatrici 
di valore. In quest’ot-
tica, il Miramare e Il 
Girasole potrebbero 
diventare poli per at-
tività culturali, turi-
stiche e congressua-
li, capaci di generare 
reddito e attrattività 
per tutta la città.
La vera sfida non è 
vendere ma rigenera-
re e gestire. La strada 
potrebbe passare per 
concessioni a lungo 
termine, partenariati 
pubblico-privati con 
vincoli stringenti di 
valorizzazione, pro-
getti culturali e turi-
stici che trasformino 
questi spazi in motori 
di sviluppo, e forme 
di gestione parteci-
pata che coinvolgano 
cittadini e operatori 
del territorio.
Vendere i beni pub-
blici è una scelta di 
breve respiro. Tenerli, 
rigenerarli e metterli 
a frutto è un atto di vi-
sione e di fiducia nel-
la capacità di Reggio 
Calabria di crescere e 
produrre valore per i 
suoi abitanti. Il patri-
monio comunale non 
è un peso, è un’oppor-
tunità. E un’opportu-
nità non si vende, si 
costruisce. 

(Onda Orange)

L’OPINIONE /DANILO EMO

Il Miramare, il patrimonio pubblico  
e il futuro di Reggio Calabria
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La medicina di gene-
re rappresenta «un 
cambio di paradigma 

che investe tutte le discipli-
ne mediche e che segna una 
sfida etica, scientifica e cul-
turale imprescindibile per la 
sanità del futuro». È quan-
to ha detto Carla Cortese, 
responsabile scientifica del 
convegno Medicina di gene-
re: nuovi orizzonti tra scienza 
e cura”, promosso dall’Ordine 
dei Medici Chirurghi e degli 
Odontoiatri di Crotone, con 
il contributo dell’Azienda Sa-
nitaria Provinciale di Crotone 
e della Federazione Nazio-
nale degli Ordini dei Medici 
Chirurghi e degli Odontoia-
tri (FNOMCeO) e svoltosi a 
Crotone.
«Con questo convegno – ha 
spiegato – abbiamo volu-
to ribadire la necessità di 
integrare sistematicamen-
te l’approccio di genere nei 
percorsi clinici, diagnosti-
ci, terapeutici e preventivi, 
coinvolgendo non solo la sa-
nità ma anche il mondo delle 
professioni».
L’iniziativa ha registrato 
un’ampia partecipazione 
di professionisti della sa-
nità, rappresentanti delle 
istituzioni e del mondo del-
le professioni, affrontando 
i principali temi legati alla 
medicina di genere: dagli 
approcci clinici differenziati 
in ambito internistico, geria-
trico, di emergenza-urgenza 
e medicina del lavoro, fino 
alla prospettiva di genere nei 
consultori, negli screening e 
nella medicina generale.
Ampio spazio è stato dedi-
cato anche al dibattito legi-
slativo e normativo, al tema 
della democrazia paritaria in 
sanità e all’analisi dei “volti 
invisibili” della violenza di 
genere. I lavori si sono con-
clusi con una tavola rotonda 
sull’approccio di genere nei 

diversi Ordini professionali, 
a conferma della volontà di 
rendere questa prospettiva 
un tema trasversale e inter-
professionale.
Il Commissario straordina-
rio dell’Asp di Crotone, Mo-
nica Calamai, fondatrice e 
coordinatrice della Commu-
nity Donne Protagoniste in 
Sanità e autrice di numerosi 

testi e volumi sui temi sani-
tari e di genere, ha dichiara-
to: «La medicina di genere 
non è un tema di nicchia, ma 
una chiave di lettura essen-
ziale per comprendere e mi-
gliorare la salute». 
«Le differenze di genere – ha 
proseguito – incidono sulla 
prevenzione, sulla diagnosi, 
sulla risposta ai trattamen-

ti, sulla comunicazione me-
dico-paziente, sull’aderenza 
terapeutica e sull’accesso ai 
servizi. Riconoscerle e valo-
rizzarle significa garantire 
qualità, appropriatezza ed 
equità nell’erogazione delle 
cure e nel rapporto tra siste-
ma sanitario e cittadino. In 
questa prospettiva, la me-
dicina di genere è strategi-
ca per la qualità, l’equità e 
l’appropriatezza dell’offerta 
sanitaria e sociosanitaria, in 
piena coerenza con la nor-
mativa nazionale vigente». 
«Per questo l’Asp di Cro-
tone – ha sottolineato – la 
considera una leva fonda-
mentale e si impegna a in-
tegrarla nei percorsi clinici 
e assistenziali, nella forma-
zione del personale e nella 
programmazione aziendale, 
per costruire una sanità più 
moderna, inclusiva e soste-
nibile».
Il convegno ha rappresenta-
to un momento di crescita 
condivisa e di confronto su 
un tema cruciale per il futu-
ro dei sistemi sanitari e per 
la costruzione di una cultura 
inclusiva, capace di trasfor-
mare la ricerca scientifica in 
equità e diritti. 

La medicina di genere una sfida
 per la sanità del futuro

 IL CONVEGNO DALL’ORDINE DEI MEDICI CHIRURGHI E ODONTOIATRI DI KR
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In occasione della Notte 
Europea dei Ricercatori e 
delle Ricercatrici, il Lun-

gomare Falcomatà di Reggio 
Calabria si è trasformato in 
un laboratorio a cielo aperto. 
Tra gli eventi più partecipati 
e suggestivi del programma 
promosso dall’Università 
Mediterranea, grande suc-
cesso ha riscosso l’installa-
zione dell’ecosistema dell’in-
novazione Tech4You, 
collocata a ridosso dell’Are-
na dello Stretto e capace di 
attrarre cittadini, studenti e 
visitatori di tutte le età.
Le attività sono state coordi-
nate dalla professoressa Ma-
riateresa Russo, Prorettrice 
Delegata ai Grandi Progetti 
e alle Infrastrutture di Ri-
cerca, responsabile del pro-
getto per la Mediterranea e 
vicepresidente del Consor-
zio Tech4You. Con lei, i re-
sponsabili di spoke dei pro-
getti presenti all’evento – i 
professori Giuseppe Araniti, 
Francesco Mauriello e Con-
suelo Nava – hanno contri-
buito a definire un percorso 
di divulgazione scientifica 
chiaro e coinvolgente.
Protagonisti assoluti i ricer-
catori e le ricercatrici, che 
hanno illustrato al pubblico 
i risultati delle ricerche svi-

luppate nell’ambito di Te-
ch4You, molte delle quali 
realizzate in collaborazione 
con l’Università della Cala-
bria, l’Università della Basi-
licata e il CNR. I temi affron-

tati, dalla transizione digitale 
a quella ecologica, sono stati 
raccontati con un linguaggio 
semplice e accessibile, dimo-
strando come l’innovazione 
possa diventare patrimonio 
condiviso.
All’evento hanno partecipa-
to, tra gli altri, il Magnifico 
Rettore della Mediterranea, 
prof. Giuseppe Zimbalatti, 
e il direttore generale, Pie-
tro Foti. Cittadini e visitatori 
hanno potuto sperimentare 

in prima persona le tecno-
logie innovative sviluppate 
grazie al Pnrr, dialogando 
direttamente con i ricercato-
ri e partecipando a esperien-
ze interattive pensate per 

rendere fruibili anche i temi 
più complessi.
A rendere la serata ancora più 
suggestiva è stato l’intervento 
dell’artista Gigi Miseferi, che 
con ironia e bravura ha saputo 
intrecciare scienza e spettaco-
lo, trasformando l’incontro in 
un’esperienza unica di cono-
scenza e intrattenimento.
Le iniziative della Notte Eu-
ropea dei Ricercatori e delle 
Ricercatrici proseguiranno 
fino a domani, lunedì 29 set-

tembre. Questa sera, alle ore 
21.00, è atteso il Tech4You 
Science Show presso il Funky 
Drop – Urban Taproom (via 
Zecca, Reggio Calabria): gio-
vani ricercatori presenteran-

no le idee imprenditoriali 
nate dal progetto Tech4You 
e il pubblico sarà protagoni-
sta, votando le proposte che 
riterrà più interessanti. 
L’installazione Tech4You, si 
è affermata come cuore pul-
sante della manifestazione, 
dimostrando come la scienza, 
quando raccontata in modo 
partecipato, possa rafforzare 
il legame tra ricerca e società 
e diventare stimolo di cresci-
ta per l’intera comunità. 

Scienza, comunità e spettacolo animano 
La Notte Europea dei Ricercatori a Reggio

L’ARENA DELLO STRETTO SI ACCENDE CON L’INSTALLAZIONE TECH4YOU

 DOMANI A CATANZARO

 Incontro di studio sulle operazioni dei seggi
Domani pomeriggio, a Ca-
tanzaro, alle 16, nella Biblio-
teca comunale “De Nobili”, 
si terrà una giornata di stu-
dio sulle operazioni degli 
uffici elettorali di sezione in 
vista delle prossime elezioni 
regionali del 5 e 6 ottobre. 
L’iniziativa è organizzata 
dall’ufficio elettorale comu-

nale ed è rivolta ai presiden-
ti di seggio, nominati dalla 
Corte d’Appello di Catanza-
ro, e agli iscritti nell’albo dei 
presidenti di seggio.
Presieduto  dalla segretaria 
generale Vincenzina Sica, dal 
dirigente del settore Antoni-
no Ferraiolo e dalla funzio-
naria responsabile Anastasia 

Migliaccio, l’incontro sarà 
l’occasione per un approfon-
dimento tecnico sulle opera-
zioni di voto e di scrutinio, 
nonché sulla verbalizzazione 
dei risultati della prossima 
tornata elettorale. La riunio-
ne è aperta anche alla parte-
cipazione di coloro che – in 
possesso di diploma di scuo-

la secondaria di secondo gra-
do e con esperienze pregres-
se quali componenti di seggi 
- potranno essere inseriti in 
un apposito elenco dal qua-
le attingere nel caso in cui si 
renda necessario procedere 
alla surroga di Presidenti di 
seggio impossibilitati o as-
senti. 



Mercoledì 1º ottobre 2025
https://calabria.live /13IL PIÙ DIFFUSO QUOTIDIANO

DEI CALABRESI NEL MONDO

È con uno straordinario 
riscontro di pubblico 
che si è conclusa “La 

Notte delle Ricercatrici e 
dei Ricercatori”, promosso 
dall’Università Magna Grae-
cia di Catanzaro.
Quest’anno l’Ateneo ha mes-
so a punto una formula per-
fetta capace di coinvolgere i 
giovani e il grande pubblico 
con laboratori a cielo aperto, 
tour nel campus universita-
rio e un gran finale con mu-
sica e intrattenimento. Tre 
intense giornate con la par-
tecipazione di oltre 2.000 
ragazze e ragazzi, studen-
tesse e studenti provenienti 
dalla scuole primarie e dalle 
scuole secondarie di primo 
e secondo grado di tutta la 
Calabria, che hanno trasfor-
mato il campus “Salvatore 
Venuta” dell’Università Ma-
gna Graecia in un vibrante 
laboratorio aperto dedicato 
alla divulgazione scientifica, 
all’orientamento e al dialogo 
tra ricercatori e giovani al fine 
di incuriosirli e avvicinarli al 
mondo della ricerca. Un ric-
chissimo programma che ha 
offerto la possibilità di parte-
cipare a laboratori interattivi 
e di vivere esperienze diret-
te ed immersive con esperi-
menti, simulazioni e focus. 
Dalla medicina legale all’in-
telligenza artificiale, dalla 
sostenibilità ambientale al 
diritto, dalla biomedicina 
alla chimica, oltre 80 docen-
ti, tra ricercatori e dottoran-
di dell’Ateneo, hanno aperto 
le porte dei loro laboratori 
e dei loro cuori trasferendo 
la passione per la scienza e 
consentendo al pubblico di 
“toccare con mano” il lavo-
ro scientifico e di compren-
dere l’impatto della ricerca 
sulla vita quotidiana. Il gran 
finale ha portato sul palco 
dell’Area Porto di Catanzaro 
il nuovo format “One Party», 
la festa di chiusura che ha 
racchiuso in una sola notte 
tutte le feste dell’anno e ac-
compagnato il grande pub-
blico in un un›atmosfera in-
formale e divertente durante 
la quale studenti, docenti, 

personale universitario e cit-
tadini hanno celebrato il va-
lore e l’impatto della ricerca 
dimostrando come la scienza 
e la cultura possano unirsi 
al divertimento. L’iniziativa 
“La Notte delle Ricercatrici 

e dei Ricercatori”, realizzata 
dall’Umg con il patrocinio 
del Comune di Catanzaro 
ed il supporto di AMC, Te-
ch4you e Biotecnomed, rien-
tra nell’ambito del progetto 
SuperScienceme, finanziato 
dalla Commissione Europea.
«Siamo estremamente or-
gogliosi del successo della 
Notte delle Ricercatrici e dei 
Ricercatori 2025 – ha det-
to il Rettore dell’Università 
Magna Graecia di Catanzaro, 
prof. Giovanni Cuda – è stata 
un’edizione da record. Vede-
re così tanti giovani interes-
sati, porre domande acute e 
partecipare con entusiasmo 
ai nostri laboratori, è la più 
grande ricompensa per il la-
voro quotidianamente svol-

to. La ricerca è il motore del 
futuro e la nostra missione è 
accendere questa scintilla nei 
talenti di domani. Il successo 
in termini di partecipazione 
per tutte le attività proposte 
è la prova che la comunità 

riconosce il valore della co-
noscenza e dell’innovazione 
che la nostra Università pro-
duce». 
«Desidero ringraziare – ha 
aggiunto – tutti coloro che 
hanno contribuito all’ot-
tima riuscita dell’evento e 
rivolgo un ringraziamento 
particolare alla professores-
sa Donatella Paolino che ha 
coordinato uno straordina-
rio gruppo di docenti e ri-
cercatori appassionati che 
hanno scritto, attraverso 
queste giornate, una pagina 
indimenticabile della storia 
dell’Ateneo di Catanzaro fat-
ta di partecipazione, entu-
siasmo e talento».
«Sono state tre giornate in-
tense – ha affermato la pro-

fessoressa Donatella Paoli-
no, responsabile del progetto 
Superscienceme - inserite in 
un programma ancora più 
ampio che è partito ad ago-
sto. Questa iniziativa ci ha 
permesso di approfondire 

temi complessi e di dedica-
re maggiore spazio all’inte-
razione, in particolare con 
le scuole. L’entusiasmo dei 
bambini e dei ragazzi che 
hanno riempito in questi 
giorni la nostra Università è 
la nostra più grande soddi-
sfazione. Vivere di scienza e 
per la scienza è un’avventu-
ra appassionante, la ricerca 
è una festa fatta di scoperte 
continue e il finale del ‘One 
Party’ ha voluto simboleg-
giare proprio questo: la gioia 
della conoscenza condivisa. 
Siamo molto soddisfatti di 
questa edizione, frutto della 
collaborazione e degli sforzi 
profusi da un grande grup-
po a servizio dell’Ateneo e di 
tutto il territorio». 

Successo straordinario per  
la “Notte delle ricercatrici 
e dei ricercatori” dell’UMG

LABORATORI APERTI, GIORNATE DI SCIENZA E UNA GRANDE FESTA
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Si è conclusa, con succes-
so, a Gizzeria, la 12esi-
ma edizione del Premio 

Caposuvero, organizzata dal-
la Pro Loco guidata da Giu-
seppina Fragale.
«La bella Calabria è qui. 
Tendiamo verso l’alto, come 
auspicio per il proseguo del-
la vita di tutti noi», è il mes-
saggio di saluto che la presi-
dente Fragale ha rivolto nel 
corso della serata, che ha vi-
sto insigniti del prestigioso 
riconoscimento Castrese De 
Rosa, Sua Eccellenza il Pre-
fetto di Catanzaro,  Domeni-
co Guarascio,  Procuratore 
della Repubblica al Tribu-
nale di Crotone,  AnnaMaria 
Frustaci,  sostituto Procura-
tore della Procura della Re-
pubblica C/o il Tribunale di 
Catanzaro,  Giovanni Stran-
gis, Presidente A.N.M. Sezio-
ne Distrettuale di Catanzaro 
e l’onorevole Angela Napoli.
In particolare, Strangis, 
presidente della Sezione 
Distrettuale dell’Associa-
zione Nazionale Magistra-
ti dal 2024, fanno sapere, 
«ha posto l’accento sul ruolo 
della Magistratura e, nono-
stante la commozione per 
il sentito pregevole premio, 
ha espresso una riflessione 
che rappresenta la possibile 
‘fase risolutiva’ di un  parti-
colare momento sociale  cui 
si è il sistema giudiziario». 
Il messaggio del mondo im-
prenditoriale  premiato sul 
palco della XII° edizione del 
Premio Caposuvero, è stato 
quello “della consapevolezza 
d›una società in trasforma-
zione economica, cui neces-
sita adeguarsi.  Vincenzo Bi-
fano  ‘Bifano Consultingt’ ha 
lasciato l’annuncio/segnale 
«che – sottolineano gli or-
ganizzatori – noi adulti, ed 
il mondo del lavoro special-
mente, dobbiamo abbrac-
ciare e sostenere quei giova-
ni che, deve riscontrare negli 
adulti, la giusta direzione». 

Il mondo della medicina, 
rappresentato da uno spe-
cialista Doc in ambito alla 
Cardiologia, ha comunicato, 
ai convenuti sotto l’illumi-
nata Torre di Caposuvero, 
«che la regione Calabria può 
esserci, ed è fra le eccellenze, 
nonostante il  settore sia di-
sastrato;  il vero neo è che il 

popolo calabrese è il primo a 
non conoscere gli specialisti 
di tale settore, che quest’an-
no è stato personificato dal-
lo specialista Mario Spanò, 
cardiologo dell’U.O.C. di 
Cardiologia UTIC e Cardio 
stimolazione del P.O. di Poli-
stena, ove ha prestato le sue 
oltre 2000 manovre salvavi-
ta a quei fortunati pazienti 

che lo hanno trovato sul loro 
percorso, rende lustro alla 
sanità  in Calabria. 
«La nota che segue – si leg-
ge –  non vuole essere re-
torica, ma affermazione di 
quei concetti che si evincono 
un modo fortemente uma-
no quanto tangibile;  posi-
tivo quanto vero il giudizio 

inerente  Sua Eccellenza il 
Prefetto di Catanzaro, poi-
ché ha trattato il tema della 
responsabilità degli adulti 
rispetto alle evidenti  emer-
genze in ambito alla cultura 
nonché educazione  dei no-
stri giovani, dunque, dove-
roso l’encomio al Dottor Ca-
strese De Rosa  (napoletano 
naturalizzato calabrese) che, 

acquisito il forte legame con 
la terra calabra, se ne con-
sidera parte integrante. Il 
riconoscimento dovutogli è 
inerente le sublimi capacità 
di persona attenta ed esperta 
alle concrete necessità della 
comunità d’ appartenenza 
incorniciata da una vera e 
sincera empatia per la regio-
ne medesima».
Ringraziamento fattivo, infi-
ne, agli sponsor e “rallegra-
menti sinceri per chi, pro-
venendo da fuori regione, 
ha dato ancora una volta lu-
stro al Premio. Si ringrazia 
dunque il  Dr  Antonino La 
Spina  Presidente nazionale 
dell’Unione Nazionale delle 
Pro Loco d’Italia (UNPLI) 
e l’inseparabile collega  Fi-
lippo Capellupo, Presidente 
Regionale Unpli e mattato-
re degli eventi culturali cui 
appona sempre la Sua col-
laborativa firma, così come 
tutti i presidenti rappresen-
tanti delle Proloco della Ca-
labria, convenuti a Gizzeria 
la sera di sabato 27 settem-
bre. Stella d’ oro da parte 
del CONI e Vice presidente 
dell’Automobil Club Catan-
zaro-ACI,  il lametino Ser-
gio Servidone, destinatario 
di concreto ed onorevole en-
comio, riferito alla categoria 
dei dirigenti sportivi, settore 
non semplice, in terra di Ca-
labria. 
“La Bella Calabria è qui!” 
con questo messaggio (già 
un inno) della presidente 
della Proloco di Gizzeria Ca-
posuvero Giuseppina Fraga-
le,  «si vogliono ringraziare 
tutti, dalle maestranze ai tec-
nici, al servizio catering d’ec-
cellenza al proprietario della 
struttura a piè torre a tutto il 
pubblico convenuto, nonché 
a ogni premiato della bellis-
sima ed elegante dodicesima 
edizione del premio Caposu-
vero». 

Successo per il Premio Caposuvero

LA PRESIDENTE PRO LOCO GIUSEPPINA FRAGALE «LA BELLA CALABRIA È QUI!»

FRA I PREMIATI IL GIORNALISTA DI RAI CALABRIA PINO GUGLIELMO
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La nostra è una professio-
ne che vive sulle notizie. 
Le cerchiamo, le aspet-

tiamo, le verifichiamo, le valu-
tiamo, le mettiamo in sequenza 
per servire con onestà un solo 
interesse. quello dei lettori e 
degli ascoltatori. Ma, se è vero 
come è vero che c’è sempre un 
rovescio della medaglia o una 
legge del contrappasso, ci sono 
notizie che non vorremo senti-
re mai perché hanno l’effetto di 
una coltellata al cuore. Appar-
tiene a questa categoria, quella 
riguardante la scomparsa di un 
collega storico come Santino 
Trimboli, spentosi all’ospeda-
le di Cosenza, stroncato da una 
malattia ai polmoni scoperta 
due mesi fa e contro la quale 
aveva combattuto con corag-
gio. Una conferma amara del 
fatto che, nella partita della vi-
ta, noi giochiamo ma è destino 
che dà le carte. Della sua car-
riera immacolata tanti hanno 
giustamente ricordato tutto 
in queste ore:  i primi passi da 
collaboratore nella redazione 
cosentina di Gazzetta del Sud, 
gli otto anni da caposervizio 
sport al Giornale di Calabria, i 
venticinque anni alla TGR (te-
stata regionale della Rai), le 
collaborazioni con quotidiani 
prestigiosi come “La Stampa” e 
il “Corriere dello Sport”, le sue 
dirette dai campi di Catanza-
ro, Cosenza, Crotone e Reggio 
Calabria per “Novantesimo 

Minuto”, “Stadio  Sprint” e la 
“Domenica sportiva”, i nume-
rosi premi alla carriera, Una 
cavalcata di oltre mezzo seco-
lo restando fedele ai valori del 
giornalismo autentico: ricerca 
oggettiva dei fatti, imparzialità, 
oculatezza, rispetto dell’etica e 
della deontologia. Ma il giudi-
zio sarebbe troppo didascalico 
e sbrigativo se ci fermassimo 
qui. Trimboli, con il quale ho 
lavorato a fianco nel periodo 
pionieristico del Giornale di 
Calabria e nei miei venti anni 
alla sede calabrese della Rai, è 
stato soprattutto l’amico lea-
le di tutti, capace di marciare 
a testa alta e di guardare ne-
gli occhi chiunque, forte della 
sua empatia e della sua ammi-
revole franchezza. Direi che ha 
sempre associato al rapporto 
umano, un altro valore fon-
damentale per noi: il rispetto 

della verità. Perché la verità, 
per il giornalista, come ci han-
no insegnato i grandi maestri, 
non è un assioma scientifico o 
un arnese tecnico. La verità è 
il senso stesso della vita. Deve 
comportare lo sforzo di capire 
la realtà, di assimilarla per noi 
stessi perché poi va spiegata ai 
lettori o agli ascoltatori. Tutto 
questo a Santino riusciva natu-
ralmente. L’etica è stato sem-
pre un argomento presente du-
rante le nostre conversazioni 
anche negli ultimi tempi, dopo 
la pensione, quando discuteva-
mo della deriva desolante del 
giornalismo di oggi, le cui vie 
(in particolare sui social) incro-
ciano spesso l’odio, gli insulti, 
le volgarità, le sgrammaticatu-
re, le fake news e la disinter-
mediazione. E dicevamo che 
quei colleghi che difendono la 
libertà dalle pressioni dei po-

tenti e dagli attacchi delle ma-
fie, hanno oggi un compito più 
difficile: devono riconquistare 
la credibilità del pubblico. 
Perché la democrazia può cre-
scere solo conoscendo verità 
seppellite sotto cumuli di opi-
nioni e, spesso, di menzogne. 
E a questo proposito, invito a 
rileggere il primo libro di San-
tino Trimboli dal titolo “La mia 
Rai, dalla lottizzazione alla oc-
cupazione”, edito da Pellegrini. 
Una carrellata che si snoda at-
traverso 25 anni di storia (dal 
1985 al 2010), un arco di tem-
po nel quale l’azienda di Stato è 
passata dalla lottizzazione alla 
occupazione, dalla prima alla 
seconda Repubblica. Un perio-
do nel quale Santino ha dato 
tutto tenendo la schiena dritta 
e ricevendo alcune volte, come 
spesso succede nella vita, qual-
che torto professionale che non 
avrebbe meritato. Ma non è il 
caso di insistere su questo. Og-
gi, nel ricordare le sue qualità 
straordinarie, siamo tutti dal-
la stessa parte, per condividere 
le nostre lacrime, alla ricerca 
di una impalpabile illusione. 
Quella che ci fa credere nella 
solidarietà di un pianto come 
strada per attenuare il dolore, 
per renderlo più lieve a quanti, 
come la moglie Annamaria e i 
parenti, lo sentono disperato, 
pesantissimo, ingiusto e cru-
dele. 

Santi Trimboli, giornalista sportivo e già 
vicecaporedattore della TGR Calabria

L’ADDIO

TONINO RAFFA

Oggi il ministro Valditara al Liceo Da Vinci di Reggio
Il ministro dell’Istruzione, 
Giuseppe Valditara, sarà 
alle 11 al Liceo Scientifico 
“Leonardo Da Vinci” di Reg-
gio Calabria.
Ospite della Dirigente Sco-

lastica, professoressa An-
tonella Borrello, il Ministro 
Valditara visiterà gli spazi 
dell’istituto e i laboratori 
prima di incontrare in Aula 
Magna docenti, studenti e 

personale tecnico ammini-
strativo per una riflessione 
sul mondo della scuola e 
sulle prospettive per le gio-
vani generazioni. 
Il Ministro sarà accompa-

gnato dal Direttore Genera-
le dell’Ufficio Scolastico Re-
gionale Antonella Iunti e dal 
Antonino Domenico Cama, 
Dirigente dell’ambito terri-
toriale di Reggio Calabria. 
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Giovedì 2 ottobre, al-
le ore 10:30, la Bi-
blioteca Nazionale di 

Cosenza ospiterà, nella Sala 
“Giorgio Leone”, il convegno 
“L’Accademia Cosentina e la 
Biblioteca Civica di Cosenza: 
nuovi itinerari di crescita”.
Un appuntamento promosso 
dall’Accademia Cosentina e 
dalla Biblioteca Civica, con il 
sostegno del Ministero della 
Cultura e delle istituzioni lo-
cali, per presentare i progetti 
di rilancio e valorizzazione di 
due pilastri della vita cultu-
rale cittadina.
Ad aprire la giornata sarà 
Adele Bonofiglio, Direttrice 
della Biblioteca Nazionale 
di Cosenza, cui seguiranno i 
saluti istituzionali del sinda-
co di Cosenza, Franz Caruso 
e della Presidente della Pro-
vincia, Rosaria Succurro.
Gli interventi, articolati in 
una sequenza di relazioni, 
vedranno la partecipazione 
di figure di rilievo tra gli ap-
parati ministeriali e culturali: 
la dott.ssa Paola Passarelli, 
direttrice della Direzione Ge-
nerale Biblioteche e Istituti 
Culturali del Ministero della 
Cultura;  la dott.ssa Angela 
Puleio, Funzionaria delega-
ta per il Direttore Generale 
avocante, il dott. Antonio Ta-
rasco della Soprintendenza 
Archivistica e Bibliografica 
della Calabria; la dott.ssa Pa-
ola Aurino, Soprintenden-
te Abap per la Provincia di 
Cosenza; la dott.ssa Maria 
Mallemace, Soprintendente 
Abap ad interim per la Città 
Metropolitana di Reggio Ca-
labria e la provincia di Vibo 
Valentia; l’Arch. Nicola Rug-
geri, funzionario Sabap per la 
provincia di Cosenza — Rup 
Cis Santa Chiara – Bibliote-
ca Civica; la dott.ssa Maria 
Spadafora, Diretrice dell’Ar-

chivio di Stato di Cosenza e 
Catanzaro; la Dott.ssa Adele 
Bonofiglio, Direttrice della 
Biblioteca Nazionale di Co-
senza - Rup Cil; il dott. Fran-
cesco Alimena, Consigliere 
Delegato per la Biblioteca 
Civica di Cosenza – Cis Cen-
tro Storico; l’Ing. Salvatore 
Modesto, Rup intervento Cis 
Centro Storico – Accademia 
Cosentina e Biblioteca Civi-

ca; il cap. Giacomo Geloso, 
Comandante del Nucleo Ca-
rabinieri T.P.C. di Cosenza; la 
dott.ssa Gemma Anais Prin-
cipe, Archivista Ales S.p.A., 
Soprintendenza Archivistica 
e Bibliografica della Calabria; 
il prof. Mario Iazzolino, Se-
gretario Perpetuo dell’Acca-
demia Cosentina. A coordi-
nare e concludere i lavori sarà 
il prof. Antonio D’Elia, Presi-
dente dell’Accademia Cosen-
tina e Presidente del Consiglio 
di Amministrazione della Bi-
blioteca Civica, che evidenzie-
rà la coincidenza dell’incontro 
con l’apertura dell’anno acca-
demico parrassiano-telesiano 
2025-2026 e  traccerà le linee 
di sviluppo e rilancio della Bi-
blioteca nell’anno in avvio.

L’Accademia Cosentina ha 
origini antiche e prestigiose. 
Fu fondata nel 1511 da Aulo 
Giano Parrasio, umanista co-
sentino, che aveva coltivato 
studi e relazioni in Napoli, 
Roma e Milano. Alla sua mor-
te la biblioteca e i manoscritti 
passarono a diverse istituzio-
ni, oggi in parte conservati, 
per esempio, presso la Biblio-
teca Nazionale di Napoli. 

L’Accademia fondata da Par-
rasio prese all’inizio la de-
nominazione accademica di 
“Parrasiana”. Alla sua morte 
(1534) il filosofo Bernardino 
Telesio ne assunse la dire-
zione e ne riorganizzò l’atti-
vità, mutandone il nome in 
Accademia Telesiana. In un 
momento successivo, sotto 
la guida di Sertorio Quattro-
mani, l’istituto assume sta-
bilmente il nome di Accade-
mia Cosentina. 
La sua attività si è intrecciata 
con la vita intellettuale della 
città di Cosenza, divenendo 
un punto di riferimento per 
generazioni di studiosi e let-
terati. Oggi, sotto la guida 
del presidente Antonio d’E-
lia, l’Accademia rinnova il 

proprio impegno nella ricer-
ca e nella divulgazione, man-
tenendo vivo lo spirito origi-
nario di luogo di confronto e 
di crescita collettiva.
La Biblioteca Civica di Co-
senza nasce con il nome di 
“Biblioteca Scientifico Lette-
raria Cosentina” l’11 giugno 
1871, per iniziativa dell’Ac-
cademia Cosentina con 
il  concorso finanziario del 
Comune e della Provincia di 
Cosenza. Fu concepita con 
lo scopo di “facilitare e pro-
muovere l’istruzione, racco-
gliere e conservare le opere 
antiche e moderne, con par-
ticolare attenzione agli au-
tori calabresi.” Tuttavia, già 
nei primi anni l’istituzione 
dovette sospendere l’attivi-
tà per mancanza di fondi. 
Nel 1898, il 4 marzo, la Bi-
blioteca venne riaperta con 
il nome “Biblioteca Civica” 
e con il discorso inaugurale  
del Segretario Perpetuo Lu-
igi Fera. Con decreto del 21 
gennaio 1917, la Biblioteca fu 
riconosciuta ente morale do-
tato di personalità giuridica, 
secondo lo statuto proprio. 
Come ha dichiarato il pre-
sidente Antonio d’Elia, in 
nome della Biblioteca Civica, 
l’Accademia inaugura il pro-
prio percorso gnoseologico-
formativo. Questo convegno 
non sarà, quindi, soltanto un 
momento di confronto, ma 
un passo decisivo verso il ri-
lancio di due istituzioni che 
appartengono alla memoria 
storica e al futuro culturale 
della  città di Cosenza. Certa-
mente il Convegno   valoriz-
zerà il legame tra Biblioteca 
e Accademia, intendendo la 
Biblioteca come “creatura” 
cui l’Accademia dedichi im-
pegno permanente, affinché 
sia non solo custodia del pa-
trimonio, ma centro propul-
sore di idee, studi e iniziative 
culturali. 

Il convegno “L’Accademia Cosentina  
e la Biblioteca Civica di Cosenza”

DOMANI ALLA BIBLIOTECA NAZIONALE DI COSENZA
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